
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  31  DEL  27/04/2017 

 RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO (SERVIZIO IDRICO) -  "HERA" S.P.A. 

L'anno  duemiladiciassette  , il giorno   ventisette , del mese di   aprile ,  nella Residenza Municipale – Palazzo 
Mancini – il Consiglio Comunale si è riunito in seduta ordinaria in  Prima convocazione.

Alle ore  21:14  il  Presidente procede all'appello dal quale risultano presenti e assenti i seguenti consiglieri:

Cognome Nome Pr. Cognome Nome Pr.

GENNARI MARIANO P VANNI BRUNO FRANCO P

POZZOLI SILVIA P CALBI MAURO P

GIROMETTI FABRIZIO P MONTANARI ALESSANDRO P

BOLOGNA MAURIZIO P BENELLI GASTONE P

BORESTA MARCO P VACCARINI FEDERICO P

FILIPPINI LUCIO P SECCHI MARCO P

GROSSO SIMONA A GESSAROLI MASSIMILIANO P

MARCOLINI FRANCESCO P CECCHINI MARCO A

PRIOLI MAURA P

PRESENTI N.  15 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale  dott.  Silvia Pozzoli  
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il  
Segretario Generale d.ssa  Silvia Santato .
I Consiglieri Grosso Simona e Cecchini Marco sono assenti giustificati.
Il presidente, constatato che il numero dei Consiglieri intervenuti è legale, dichiara la seduta valida, aperta e pubblica.
Sono presenti  gli  assessori:   OLIVIERI NICOLETTA, OLIVIERI AMEDEO,  BATTISTEL FAUSTO ANTONINO, 
PESCI PATRIZIA, ANTONIOLI VALERIA .
Sono nominati scrutatori: *******************************************************************
Visti i PARERI previsti dall'art. 49 – 1° comma – del T.U. EE.LL. di cui al Decreto Leg.vo 18.8.2000 n. 267.



Sono  rientrati  i  Consiglieri  del  PD:  Montanari,  Benelli,  Vaccarini  e  Secchi.  Ora  i 
Consiglieri sono n. 15

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di delibera n.  29 (proponente: OLIVIERI AMEDEO) predisposta in 
data  21/03/2017 dal Dirigente ;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, ( allegati  
all'originale del presente atto):

a) Parere  Favorevole  per  la  Regolarità  Tecnica  espresso  in  data   12/04/2017  dal   Dirigente 
Responsabile del  SETTORE 02   COSTA ALESSANDRO / INFOCERT SPA ;

b) Parere  Favorevole   per la  Regolarità  Contabile  espresso in data  13/04/2017 dal  Dirigente 
Responsabile del Settore Servizi Finanziari  Dott. FARINELLI CINZIA / INFOCERT SPA ;

Relaziona e presenta l'emendamento, parte integrante, l'Assessore Olivieri Amedeo;

Segue la sintesi del dibattito, riportato integralmente nella registrazione audio, con gli interventi 
dei Capigruppo: Gessaroli (CnC) e Montanari (PD);

Posto l'emendamento in votazione,  modificativo parzialmente del punto 2) del dispositivo della  
suddetta proposta n. 29/2017 come segue:

"Di dare atto che tale debito graverà sugli appositi stanziamenti di parte corrente da 
rimpinguarsi  mediante ridestinazione di una quota di  avanzo vincolato pari  ad euro 
40.000,00 sugli appositi capitoli 2250001 e 4530001, demandando al Dirigente del Settore 
2, l'adozione di tutti gli atti necessari alla liquidazione della somma riconosciuta con il 
presente atto."

Con voti  favorevoli  n.  10  (Maggioranza),  voti  contrari  n.  04 (Montanari,  Benelli,  Vaccarini  e 
Secchi del PD), astenuto il Capogruppo Gessaroli (CnC);

l'emendamento viene approvato;

Successivamente,

Con voti  favorevoli  n.  10  (Maggioranza),  voti  contrari  n.  04 (Montanari,  Benelli,  Vaccarini  e 
Secchi del PD), astenuto il Capogruppo Gessaroli (CnC);

D E L I B E R A

1) – di approvare l'allegata proposta emendata di deliberazione n.  29;

INOLTRE

Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera;
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Con voti favorevoli n. 10 (Maggioranza), voti contrari n. 04 (Montanari,  Benelli, Vaccarini e 
Secchi del PD), astenuto il Capogruppo Gessaroli (CnC);

Il presente atto è dichiarato, 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18-08-2000, n. 267
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

N.  29  del 21/03/2017 

Assessore competente:   OLIVIERI AMEDEO 

Settore proponente:   SETTORE 02 
Responsabile del settore:   Costa Alessandro 

Responsabile del procedimento: arch. Alessandro Costa

Oggetto:
  RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO (SERVIZIO IDRICO) -  "HERA" 
S.P.A. 

ALLEGATI
Parte integrante
1) Ripartizione costi (allegato “A”)

Depositati agli atti
1) nota di credito di “Hera” S.p.A. del 15/03/2017

 
SETTORE:
SERVIZIO:
DIRIGENTE RESPONSABILE:
#                                                                     

IL  CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  5  e  n.  6  del  25/01/2017,  dichiarate  immediatamente 
eseguibili,  con  le  quali  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il  Documento  Unico  di  
Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  20  del  02/02/2017,  dichiarata 
immediatamente  eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
2017/2019: assegnazione risorse finanziarie;

PREMESSO che:

– a partire dall'anno 2011 perveniva da parte della società “Hera” S.p.A. (servizio idrico) sollecito 
per il  pagamento di fatture pregresse relative a diverse utenze comunali rimaste inevase nel  
corso degli anni precedenti (già dall'anno 2007);

– il Comune nel gennaio 2012 aveva peraltro contestato una delle fatture, la n. 111009272224 del 



22/12/2011 emessa da “Hera” per l'importo lordo di € 35.720,56 relativa ad un contatore in 
zona mare (Via Arenile spiaggia 105) in quanto veniva appurato che, a fronte di una minima 
perdita  d'acqua non immediatamente  individuata,  “Hera”,  basandosi  solamente su un'ultima 
lettura  ufficiale  del  contatore  in  questione  risalente  al  2005,  aveva  calcolato  un  consumo 
anomalo determinando, di conseguenza l'elevato importo a suo credito, avvalendosi di presunti 
ed ipotetici dati e relativi conguagli;

– in considerazione di quanto sopra venivano avviate verifiche tra le parti al fine di dirimere le 
anzidette questioni dalle quali, in ultimo, è scaturita la definizione della vicenda in argomento 
nei seguenti termini:

a)- il Comune riconosce un proprio debito per tutte quelle fatture non pagate indicate
    nell'allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione,  
    per complessivi lordi  € 52.058,74;

b)- Hera riconosce la non debenza della quota parte della sopracitata fattura n. 111009272224
     del 22/12/2011 per l'importo lordo di € 16.815,48 di cui produce apposita nota di credito 
     n. 111701366551 del 15/03/2017 depositata agli atti;

c)- per effetto di quanto sopra quindi, il debito a favore di “Hera”, risulta pari a complessivi,
     lordi € 35.243,26 (€ 52.058,74 - € 16.815,48) come debitamente riportato nel sopracitato
     allegato “A”;

Ritenuto che tale situazione debitoria vada a configurarsi come “debito fuori bilancio”  ex art. 
194 del D.Lgs. 267/2000, in quanto volta a sanare definitivamente l'anzidetta pregressa situazione in cui, 
mentre  da  una  parte  può  dirsi  accertata  l'effettiva  utilità  e  l'arricchimento  dell'Ente  per  effetto 
dell'espletato servizio pubblico dell'erogazione idrica,  dall'altra  parte  si  registra  una violazione delle  
norme giuscontabili che regolano i procedimenti di spesa dell'Ente ex art. 191 del citato D.Lgs. 267 
(assenza del relativo impegno contabile registrato sul competente intervento o capitolo del Bilancio di  
previsione);

RITENUTO pertanto doveroso ed opportuno riconoscere l'importo di cui trattasi (€ 35.243,26) 
come debito fuori bilancio ai sensi e per gli effetti dell'art. 194, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 18 agosto  
2000 n. 267, che prevede: "Con deliberazione consiliare di cui all'art. 193, comma 2, o con diversa periodicità  
stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: ... e)  
acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art. 191, nei limiti degli accertati e  
dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.";

Considerato che il non dar corso a tale procedura esporrebbe il Comune all'avvio di un più che 
certo procedimento di contenzioso oggettivamente più oneroso; 

Dato atto che l'anzidetta spesa (€ 35.243,26) graverà sugli appositi stanziamenti di parte corrente 
e precisamente: per €  20.035,94 al cap. 2250001 e per  € 15.207,32 al cap. 4530001 del bilancio 2017;
 

VISTO:

- il parere obbligatorio previsto dall'art. 239, commi 1 e 1-bis, del D.Lgs. 267/2000 rilasciato 
dall'Organo di Revisione;

- che l’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, al secondo comma prevede, tra l’altro che l’organo 
consiliare  adotti  i  provvedimenti  necessari  per  il  ripianamento  degli  eventuali  debiti  fuori 
bilancio di cui all’art. 194;
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-  che  l’art.  23,  comma  5,  della  Legge  n.  289/2002  dispone  che  i  provvedimenti  di 
riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli  
organi di controllo e alla competente procura della Corte dei Conti;

Visti inoltre:

- lo Statuto comunale;
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 165/2001;
- il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
- l'art. 52 del Regolamento di contabilità;
                                                        

PROPONE

1)- di riconoscere, per le ragioni espresse in premessa che formano parte integrante del presente 
atto deliberativo ed in applicazione dell'art. 194, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 267/2000, la legittimità del 
debito fuori bilancio di complessivi Euro 35.243,26 risultante dalla violazione delle norme giuscontabili 
che regolano i procedimenti di spesa dell'Ente ex art. 191 del citato D.Lgs. 267 (assenza  del relativo 
impegno  contabile  registrato  sul  competente  intervento  o  capitolo  del  Bilancio  di  previsione),  nei 
confronti di “Hera” S.p.A. di Bologna, così come da  allegato “A” che costituisce parte integrante  e 
sostanziale alla presente deliberazione; 

2)- di dare atto che tale debito graverà sugli appositi stanziamenti di parte corrente finanziati con 
mezzi ordinari di bilancio e precisamente:  sul cap. 2250001 per €  20.035,94 e sul cap. 4530001 per € 
15.207,32  demandando al Dirigente del settore 2, l'adozione di tutti gli atti necessari alla liquidazione 
della somma riconosciuta con il presente atto;

3)- di trasmettere il presente provvedimento agli organi di controllo ed alla competente procura 
regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 23, c. 5 della L. 289/2002;

4)- di dare atto che il responsabile del procedimento è  il Dirigente del settore 2 arch. Alessandro 
Costa;

5)- di inviare comunicazione telematica del presente atto ai seguenti uffici:   Settore 2, Servizi  
Finanziari, Segreteria generale.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

su proposta del Presidente,

Con voti favorevoli ….

DELIBERA

-  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134,  4° 
comma, del D.Lgs. 267/2000.
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
SILVIA POZZOLI SILVIA SANTATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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